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Missione del porto di Ravenna in Moldavia

In questi giorni una delegazione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale si è recata in Moldavia per conoscere meglio la

realtà del porto di Giurgiulesti, scalo fluviale con cui il porto di Ravenna ha già

in atto scambi commerciali che rappresentano circa il 20% dell'intero

interscambio Italia-Moldavia, ma che ora, alla luce dello scenario geopolitico

attuale, ha assunto un ruolo strategico a livello internazionale. La missione

segue l'auspicio di una visita in Moldova e al porto di Giurgiulesti, per

esplorare le possibili opportunità di una futura cooperazione tra i due territori,

espresso lo scorso ottobre dall'ambasciatore straordinario e plenipotenziario

della Repubblica di Moldova in Italia, Anatolie Urecheanu, in occasione di un

incontro a Roma con i l  presidente dell 'AdSP dell 'Adriat ico Centro

Settentrionale, Daniele Rossi, e l'assessora al Porto del Comune di Ravenna,

Annagiulia Randi. Il porto di Giurgiulesti si trova sul Danubio, in una posizione

strategica esattamente dove si incontrano i confini di Ucraina, Romania e

Moldova. Lo scalo si estende su un'area di circa 35 ettari ed è gestito dalla

società privata ICS Danube Logistics. Lo scorso anno il porto moldavo ha

movimentato un traffico record di quasi 2,2 milioni di tonnellate di merci, con un incremento del +18,6% sul 2022,

crescita che è stata trainata dall'aumento del +55% dell'export di cereali e semi che è salito a 889mila tonnellate.

Secondo volume di traffico è quello delle importazioni di prodotti petroliferi che nel 2023 sono ammontati a 599mila

tonnellate (+28%). Ravenna è il porto italiano di riferimento per l'import/export dal Mar Nero: prima della guerra

Russia-Ucraina i traffici con questa area raggiungevano circa 4,5 milioni di tonnellate, di cui tre milioni dalla sola

Ucraina, sostanzialmente riferibili ad argille per il distretto della ceramica oltreché prodotti agroalimentari e siderurgici.

Attualmente, a causa della guerra e delle sanzioni che colpiscono i porti russi del Mar Nero, questi numeri si sono

dimezzati, ma il porto di Ravenna mantiene comunque la leadership per i traffici ancora attivi con questa regione.

Informare

Ravenna

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240427-Missione-porto-Ravenna-in-Moldavia.asp
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Porto di Ortona, al via la stagione delle crociere con l'arrivo della nave Artemis

24 Marzo 2024 Redazione Saranno 14 le toccate complessive della

compagnia Grand Circle Cruise Line Ortona - Debutta la stagione delle

crociere 2024 nel porto di Ortona. E' arrivata la nave Artemis della compagnia

di navigazione Grand Circle Cruise Line . Saranno due le navi della Grand

Circle Cruise Line, Artemis e Athena, entrambi del comparto delle piccole

crociere, che arriveranno ad Ortona fino al 3 novembre per 14 toccate

complessive , parte di un itinerario attraverso il mare Adriatico. A bordo delle

due navi, ognuna dotata di 26 cabine, possono viaggiare 50 passeggeri e 21

componenti dell'equipaggio. "Le crociere sono in crescita ovunque - afferma il

presidente dell'Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico centrale,

Vincenzo Garofalo - perché rappresentano un modo di viaggiare sul mare

sempre affascinante, che consente di visitare nello stesso periodo città e

territori diversi. Per gli scali dell'Autorità di sistema portuale sono una porta

d'ingresso per il turismo, uno strumento di conoscenza che spesso stimola le

persone a tornare".

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.shipmag.it/porto-di-ortona-al-via-la-stagione-delle-crociere-con-larrivo-della-nave-artemis/
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Baccini: «Il porto visto come una risorsa e non un problema»

FIUMICINO - Nel corso di un convegno sulla nuova portualità alla foce del

Tevere, organizzato da i "Tavoli del Porto", presso l'Aula consiliare del

Comune di Fiumicino, il sindaco di Fiumicino Mario Baccini ha esposto le

ragioni della scelta favorevole al progetto del porto turistico crocieristico, visto

«come risorsa e non come un problema». «L'Amministrazione, ora ente

attuatore, si trova, per il bene della città, ad affrontare un progetto ereditato, la

cui attuazione è condizionata dal Commissario del Giubileo - ha dichiarato il

Sindaco, durante il suo intervento -. L'opzione zero" non esiste e dobbiamo

essere pragmatici: o prendiamo il vecchio progetto o quello nuovo che, a

differenza di quello di 15 anni fa, possiamo governare e non solo subire; se

non si farà la variante crocieristica al progetto, e attendiamo gli esiti delle

valutazioni della Commissione nazionale V.I.A. sulle prescrizioni e le decisioni

degli enti superiori, si tornerà alla concessione del progetto del vecchio

approdo turistico, con un impatto assai maggiore dal punto di vista edilizio.

Siamo pronti a confrontarci con i dati alla mano. L'attuale progetto, con relativa

variante, prevede invece una riduzione drastica di tutta la cubatura edilizia, la

realizzazione di un parco pubblico e di ciclabili, la ristrutturazione degli storici Bilancioni e del Faro, la possibilità

d'investire risorse, 15-20 milioni di euro, per opere utili al territorio. - ha proseguito -. Nei prossimi giorni incontrerò

anche le rappresentanze ed i comitati favorevoli al porto crocieristico. La città si sta mobilitando su questo tema che

coinvolgerà molti settori del nostro Comune e che, se gestito in maniera intelligente e visionaria, porterà molti

vantaggi alla nostra città». ha concluso il sindaco.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/baccini-il-porto-visto-come-una-risorsa-e-non-un-problema-s937k28r
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Porto turistico il comitato "Timone": «Ecco perché porterà benefici al territorio»

FIUMICINO - «Il comitato 'Il Timone - Per il Porto Crocieristico di Fiumicino'

nasce per mettere in luce le opportunità e i benefici che il porto turistico e

crocieristico offrirà a Isola Sacra e a tutto il comune. Attualmente il comitato

conta circa 200 cittadini fortemente interessati allo sviluppo e al benessere del

territorio. Il comitato si propone di mantenere alta l'attenzione sull'opera, data

la complessità del progetto, per valutare oggettivamente rischi e potenzialità. Il

comitato vuole osservare, capire, analizzare il progetto, contribuendo così a

migliorare il destino del territorio». È quanto dichiara il comitato Timone. «Il

comitato vuole esprimere innanzitutto il proprio sì all 'opportunità di

riqualificazione di un'area, quella del Faro, che versa in condizioni di grave

degrado, sulla quale nessuna istituzione fino a oggi è riuscita a modificare

realmente la situazione. A nostro avviso il porto di  Fiumicino Waterfront

permetterà questo cambiamento una volta per tutte, creando opportunità

senza precedenti per il territorio, a partire dall'indotto: posti di lavoro,

miglioramento delle infrastrutture, flussi turistici e molto altro» spiegano

ancora. «Il progetto, sviluppato dalla società Fiumicino Waterfront, nasce sulle

ceneri di quello dell'imprenditore immobiliare Bellavista Caltagirone, mai realizzato. Al naufragare del progetto in molti

tirarono un sospiro di sollievo, comprese le tante associazioni che si battevano per la difesa dell'area. La nuova

proposta è molto differente dal progetto Bellavista Caltagirone, a partire dall'eliminazione della cementificazione

residenziale dell'area, dove erano previsti appartamenti per ospitare circa 5000 persone, in pratica un vero e proprio

nuovo quartiere sulla costa di Isola Sacra». «Oggi l'opportunità è un'altra per l'area del Faro: un nuovo porto, con

principi molto diversi, che secondo quanto appreso da questo comitato, rivoluzionerà la zona a vantaggio della

comunità, in un'ottica di sostenibilità, innovazione e tutela del paesaggio», aggiunge il comunicato. «Il progetto della

Fiumicino Waterfront va anche oltre l'area prettamente portuale, prevedendo una riqualificazione ampia, con un'area

ricettiva, un parco pubblico e piste ciclabili sul lungomare attiguo alla zona in questione, oltre a diverse aree dedicate

alla comunità di cui tutti i cittadini potranno usufruire. Dunque non solo interventi funzionali al porto dunque, il nuovo

progetto tiene conto dell'impatto visivo e paesaggistico della costa - sottolinea il comitato. -. Il porto, per imbarcazioni

da diporto, vede anche la funzione crocieristica, come spiegato dall'amministratore delegato della Fiumicino

Waterfront, Galliano Di Marco nelle audizioni in Commissione Speciale Giubileo della Regione Lazio, darà approdo a

grandi imbarcazioni private e alle navi da crociera che potranno attraccare una per volta, utilizzando il porto come

'home port': ciò comporterà il passaggio, l'imbarco e lo sbarco dei turisti (italiani e stranieri) come accade a

Civitavecchia, Venezia, Savona

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/porto-turistico-il-comitato-timone-ecco-perche-portera-benefici-al-territorio-hb86lh87
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e Genova, a beneficiarne quindi saranno soprattutto alberghi, ristoranti e attività commerciali locali, che potranno

offrire ospitalità e servizi nelle ore e nei giorni vicini alla partenza o all'arrivo - spiega il comitato - Analizzando il

progetto e il suo indotto emergono opportunità economiche per tutto il territorio, a partire dal Comune di Fiumicino,

che riscuoterà dalla società concessionaria un contributo di sbarco capace di portare nelle casse comunali diversi

milioni di euro l'anno, per i 99 anni di durata della concessione demaniale. Il contributo del porto stimato dalla società

Fiumicino Waterfront non è inferiore ai 4 milioni di euro l'anno. Questo cospicuo contributo - dichiara ancora - è

destinato al finanziamento di interventi di manutenzione del patrimonio cittadino, alla raccolta dei rifiuti di recupero e

salvaguardia ambientale, nonché per gli interventi per la sicurezza del territorio, della polizia locale e per gli ambiti del

turismo e della cultura. "Si parla di futuro dunque, in particolare per i giovani e per tutte quelle persone che hanno

difficoltà occupazionali. La nuova infrastruttura infatti avrà bisogno di numerose figure lavorative, durante e dopo

l'esecuzione del progetto. Probabilmente nuove migliaia di posti di lavoro in arrivo, anche legati al turismo e al mare,

materie in cui molti giovani di Fiumicino sono preparati o si stanno preparando, data la vocazione turistica del

territorio marittimo». «Il futuro del turismo dipende anche dalle spiagge, ecco un'altra opportunità che offre il porto: il

ripascimento delle coste a vantaggio anche delle spiagge balneabili. Infatti circa la metà della sabbia escavata dal

fondo per realizzare il porto di Fiumicino sarà analizzata e se adeguata poi riposizionata sulle spiagge ormai

'mangiate', erose, dal mare nella zona nord della costa di Fiumicino (Fregene e Focene in particolare). Una

grandissima quantità di sabbia che sarebbe impossibile recuperare con dragaggi 'normali' o con l'acquisto dalle cave.

Costi 'impossibili' che grazie al porto non saranno affrontati dai cittadini. "Per la questione ambientale inoltre è bene

sapere che l'intera struttura sarà ecosostenibile e che le navi da crociera non inquineranno durante la loro sosta,

essendo tutte le banchine progettate con la tecnologia cold-ironing che permetterà di alimentarle per tutte le necessità.

Fondamentale rispetto alle opportunità che porta l'approdo turistico di Waterfront infatti anche il nodo strade e

viabilità". "Da decenni Fiumicino e le zone limitrofe subiscono il traffico dovuto alla carenza di strade alternative a via

dell'Aeroporto e via della Scafa, oltre che una insufficiente rete stradale interna a Isola Sacra e in altre zone del

comune. Tutte le amministrazioni - si legge ancora - fino a oggi sono riuscite soltanto a fornire palliativi al problema,

che resta a causa delle difficoltà tecniche ma soprattutto economiche. L'arrivo del porto a Fiumicino - secondo gli

studi di fattibilità della Fiumicino Waterfront - avrà un impatto minimo sulla viabilità. Ma il fatto da notare è che il porto

ha acceso finalmente l'attenzione di istituzioni, enti preposti e soprattutto l'opinione pubblica sulla questione viabilità.

Durante la commissione regionale Speciale Giubileo la Fiumicino Waterfront ha spiegato che la società promotrice

del progetto metterà a disposizione quasi 14 milioni di euro a titolo di opere di compensazione per partecipare alla

realizzazione dell'adeguamento della viabilità esistente alle necessità della fase cantieristica e della fase operativa

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 24 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 3 7 8 8 2 0 4 § ]

successiva. Fondi che saranno un punto di partenza per un'operazione di più ampio respiro e che ci auguriamo le

istituzioni vorranno intraprendere, in sinergia con gli enti preposti sul territorio. Lo stesso aeroporto di Fiumicino,

responsabile per il 90 per cento del traffico, che si riversa sull'arteria principale di collegamento tra Fiumicino e Ostia,

si è detto aperto a sostenere le opere che servono a migliorare la vivibilità e a supportare lo sviluppo del territorio di

Fiumicino, che lo accoglie da decenni" sottolineano ancora.«Inoltre il Comune di Fiumicino avrà un rappresentante nel

Consiglio di Amministrazione della società concessionaria, per noi cittadini un fatto rilevante, perchè ne va delle sorti

della concessione e di tutta l'area, che altrimenti passerebbero alla giurisdizione del Commissario del Giubileo, il

sindaco di Roma, Roberto Gualtieri, allontanando la gestione da Fiumicino e dai suoi cittadini. Secondo il nostro

comitato - aggiunge il comunicato - questo è un punto nevralgico, il progetto deve rimanere del territorio, per

assicurarci il massimo beneficio da un'opera così rivoluzionaria. Infine il comitato il Timone pone l'attenzione sul fatto

che - qualora la variante attualmente in corso di approvazione da parte degli Enti competenti non ricevesse l'ok - la

società concessionaria dovrà realizzare il progetto approvato nel 2010 e quindi rischieremmo di ritrovarci un progetto

con palazzoni a due passi dal mare e dal centro abitato di Isola Sacra. Infatti, come da indicazione della

Sovrintendenza Archeologica e dei Beni Culturali del PNRR, non esiste l'opzione per cui l'area del faro resti com'è

attual'mente - conclude il comitato - Per tutto questo ci auguriamo che la variante venga approvata e che presto possa

esserci l'avvio dei lavori per il nuovo porto turistico di Fiumicino», conclude il comitato.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Centomila ramoscelli d'ulivo sbarcati al porto di Civitavecchia: destinazione piazza San
Pietro

Alessandra Rosati CIVITAVECCHIA - Centomila ramoscelli di ulivo sono

sbarcati stamane all'alba al porto di Civitavecchia da una nave giunta dalla

Sardegna con lo "speciale carico" destinato a piazza San Pietro a Roma. I

ramoscelli sono stati benedetti durante la messa per la celebrazione della

domenica delle Palme e distribuiti ai fedeli come simbolo di benedizione e

protezione. Ad attendere stamane la nave al porto di Civitavecchia c'erano

anche le telecamere Rai della trasmissione "A Sua immagine" dedicata proprio

alla Domenica delle Palme che è, per i cristiani di tutto il mondo, una delle

celebrazioni più importanti, segnando l'inizio della Settimana Santa che

culmina con la Pasqua e ricorda l'ingresso trionfale di Gesù Cristo a

Gerusalemme, quando, secondo la tradizione, la folla lo accolse agitando rami

di palma e ulivo, simboli di vittoria e pace. Dal 2016 l'associazione nazionale

città dell'olio promuove questa iniziativa nella domenica delle palme in accordo

con i giardini vaticani; e tutti gli anni, a rotazione con le città dell'olio delle varie

regioni d'Italia, fornisce i ramoscelli per la celebrazione della santa messa. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/centomila-ramoscelli-dulivo-sbarcati-al-porto-di-civitavecchia-destinazione-piazza-san-pietro-xtgb0pk7
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Porto turistico il comitato "Timone": «Ecco perché porterà benefici al territorio»

FIUMICINO - «Il comitato 'Il Timone - Per il Porto Crocieristico di Fiumicino'

nasce per mettere in luce le opportunità e i benefici che il porto turistico e

crocieristico offrirà a Isola Sacra e a tutto il comune. Attualmente il comitato ...

Condividi FIUMICINO - «Il comitato 'Il Timone - Per il Porto Crocieristico di

Fiumicino' nasce per mettere in luce le opportunità e i benefici che il porto

turistico e crocieristico offrirà a Isola Sacra e a tutto il comune. Attualmente il

comitato conta circa 200 cittadini fortemente interessati allo sviluppo e al

benessere del territorio. Il comitato si propone di mantenere alta l'attenzione

sull'opera, data la complessità del progetto, per valutare oggettivamente rischi

e potenzialità. Il comitato vuole osservare, capire, analizzare il progetto,

contribuendo così a migliorare il destino del territorio». È quanto dichiara il

comitato Timone. «Il comitato vuole esprimere innanzitutto il proprio sì

all'opportunità di riqualificazione di un'area, quella del Faro, che versa in

condizioni di grave degrado, sulla quale nessuna istituzione fino a oggi è

riuscita a modificare realmente la situazione. A nostro avviso il porto d i

Fiumicino Waterfront permetterà questo cambiamento una volta per tutte,

creando opportunità senza precedenti per il territorio, a partire dall'indotto: posti di lavoro, miglioramento delle

infrastrutture, flussi turistici e molto altro» spiegano ancora. «Il progetto, sviluppato dalla società Fiumicino Waterfront,

nasce sulle ceneri di quello dell'imprenditore immobiliare Bellavista Caltagirone, mai realizzato. Al naufragare del

progetto in molti tirarono un sospiro di sollievo, comprese le tante associazioni che si battevano per la difesa

dell'area. La nuova proposta è molto differente dal progetto Bellavista Caltagirone, a partire dall'eliminazione della

cementificazione residenziale dell'area, dove erano previsti appartamenti per ospitare circa 5000 persone, in pratica

un vero e proprio nuovo quartiere sulla costa di Isola Sacra». «Oggi l'opportunità è un'altra per l'area del Faro: un

nuovo porto, con principi molto diversi, che secondo quanto appreso da questo comitato, rivoluzionerà la zona a

vantaggio della comunità, in un'ottica di sostenibilità, innovazione e tutela del paesaggio», aggiunge il comunicato. «Il

progetto della Fiumicino Waterfront va anche oltre l'area prettamente portuale, prevedendo una riqualificazione ampia,

con un'area ricettiva, un parco pubblico e piste ciclabili sul lungomare attiguo alla zona in questione, oltre a diverse

aree dedicate alla comunità di cui tutti i cittadini potranno usufruire. Dunque non solo interventi funzionali al porto

dunque, il nuovo progetto tiene conto dell'impatto visivo e paesaggistico della costa - sottolinea il comitato. -. Il porto,

per imbarcazioni da diporto, vede anche la funzione crocieristica, come spiegato dall'amministratore delegato della

Fiumicino Waterfront, Galliano Di Marco nelle audizioni in Commissione Speciale

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/03/24/porto-turistico-il-comitato-timone-ecco-perche-portera-benefici-al-territorio/
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Giubileo della Regione Lazio, darà approdo a grandi imbarcazioni private e alle navi da crociera che potranno

attraccare una per volta, utilizzando il porto come 'home port': ciò comporterà il passaggio, l'imbarco e lo sbarco dei

turisti (italiani e stranieri) come accade a Civitavecchia, Venezia, Savona e Genova, a beneficiarne quindi saranno

soprattutto alberghi, ristoranti e attività commerciali locali, che potranno offrire ospitalità e servizi nelle ore e nei giorni

vicini alla partenza o all'arrivo - spiega il comitato - Analizzando il progetto e il suo indotto emergono opportunità

economiche per tutto il territorio, a partire dal Comune di Fiumicino, che riscuoterà dalla società concessionaria un

contributo di sbarco capace di portare nelle casse comunali diversi milioni di euro l'anno, per i 99 anni di durata della

concessione demaniale. Il contributo del porto stimato dalla società Fiumicino Waterfront non è inferiore ai 4 milioni di

euro l'anno. Questo cospicuo contributo - dichiara ancora - è destinato al finanziamento di interventi di manutenzione

del patrimonio cittadino, alla raccolta dei rifiuti di recupero e salvaguardia ambientale, nonché per gli interventi per la

sicurezza del territorio, della polizia locale e per gli ambiti del turismo e della cultura. "Si parla di futuro dunque, in

particolare per i giovani e per tutte quelle persone che hanno difficoltà occupazionali. La nuova infrastruttura infatti

avrà bisogno di numerose figure lavorative, durante e dopo l'esecuzione del progetto. Probabilmente nuove migliaia

di posti di lavoro in arrivo, anche legati al turismo e al mare, materie in cui molti giovani di Fiumicino sono preparati o

si stanno preparando, data la vocazione turistica del territorio marittimo». «Il futuro del turismo dipende anche dalle

spiagge, ecco un'altra opportunità che offre il porto: il ripascimento delle coste a vantaggio anche delle spiagge

balneabili. Infatti circa la metà della sabbia escavata dal fondo per realizzare il porto di Fiumicino sarà analizzata e se

adeguata poi riposizionata sulle spiagge ormai 'mangiate', erose, dal mare nella zona nord della costa di Fiumicino

(Fregene e Focene in particolare). Una grandissima quantità di sabbia che sarebbe impossibile recuperare con

dragaggi 'normali' o con l'acquisto dalle cave. Costi 'impossibili' che grazie al porto non saranno affrontati dai cittadini.

"Per la questione ambientale inoltre è bene sapere che l'intera struttura sarà ecosostenibile e che le navi da crociera

non inquineranno durante la loro sosta, essendo tutte le banchine progettate con la tecnologia cold-ironing che

permetterà di alimentarle per tutte le necessità. Fondamentale rispetto alle opportunità che porta l'approdo turistico di

Waterfront infatti anche il nodo strade e viabilità". "Da decenni Fiumicino e le zone limitrofe subiscono il traffico

dovuto alla carenza di strade alternative a via dell'Aeroporto e via della Scafa, oltre che una insufficiente rete stradale

interna a Isola Sacra e in altre zone del comune. Tutte le amministrazioni - si legge ancora - fino a oggi sono riuscite

soltanto a fornire palliativi al problema, che resta a causa delle difficoltà tecniche ma soprattutto economiche. L'arrivo

del porto a Fiumicino - secondo gli studi di fattibilità della Fiumicino Waterfront - avrà un impatto minimo sulla viabilità.

Ma il fatto da notare è che il porto ha acceso finalmente l'attenzione di istituzioni, enti preposti e soprattutto l'opinione

pubblica sulla questione viabilità. Durante la commissione regionale Speciale

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Giubileo la Fiumicino Waterfront ha spiegato che la società promotrice del progetto metterà a disposizione quasi 14

milioni di euro a titolo di opere di compensazione per partecipare alla realizzazione dell'adeguamento della viabilità

esistente alle necessità della fase cantieristica e della fase operativa successiva. Fondi che saranno un punto di

partenza per un'operazione di più ampio respiro e che ci auguriamo le istituzioni vorranno intraprendere, in sinergia

con gli enti preposti sul territorio. Lo stesso aeroporto di Fiumicino, responsabile per il 90 per cento del traffico, che si

riversa sull'arteria principale di collegamento tra Fiumicino e Ostia, si è detto aperto a sostenere le opere che servono

a migliorare la vivibilità e a supportare lo sviluppo del territorio di Fiumicino, che lo accoglie da decenni" sottolineano

ancora.«Inoltre il Comune di Fiumicino avrà un rappresentante nel Consiglio di Amministrazione della società

concessionaria, per noi cittadini un fatto rilevante, perchè ne va delle sorti della concessione e di tutta l'area, che

altrimenti passerebbero alla giurisdizione del Commissario del Giubileo, il sindaco di Roma, Roberto Gualtieri,

allontanando la gestione da Fiumicino e dai suoi cittadini. Secondo il nostro comitato - aggiunge il comunicato -

questo è un punto nevralgico, il progetto deve rimanere del territorio, per assicurarci il massimo beneficio da un'opera

così rivoluzionaria. Infine il comitato il Timone pone l'attenzione sul fatto che - qualora la variante attualmente in corso

di approvazione da parte degli Enti competenti non ricevesse l'ok - la società concessionaria dovrà realizzare il

progetto approvato nel 2010 e quindi rischieremmo di ritrovarci un progetto con palazzoni a due passi dal mare e dal

centro abitato di Isola Sacra. Infatti, come da indicazione della Sovrintendenza Archeologica e dei Beni Culturali del

PNRR, non esiste l'opzione per cui l'area del faro resti com'è attual'mente - conclude il comitato - Per tutto questo ci

auguriamo che la variante venga approvata e che presto possa esserci l'avvio dei lavori per il nuovo porto turistico di

Fiumicino», conclude il comitato. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Baccini: «Il porto visto come una risorsa e non un problema»

FIUMICINO - Nel corso di un convegno sulla nuova portualità alla foce del

Tevere, organizzato da i "Tavoli del Porto", presso l'Aula consiliare del

Comune di Fiumicino, il sindaco di Fiumicino Mario Baccini ha esposto le

ragioni della scelta ... Condividi FIUMICINO - Nel corso di un convegno sulla

nuova portualità alla foce del Tevere, organizzato da i "Tavoli del Porto",

presso l'Aula consiliare del Comune di Fiumicino, il sindaco di Fiumicino Mario

Baccini ha esposto le ragioni della scelta favorevole al progetto del porto

turistico crocieristico, visto «come risorsa e non come un problema».

«L'Amministrazione, ora ente attuatore, si trova, per il bene della città, ad

affrontare un progetto ereditato, la cui attuazione è condizionata dal

Commissario del Giubileo - ha dichiarato il Sindaco, durante il suo intervento -.

L'opzione zero" non esiste e dobbiamo essere pragmatici: o prendiamo il

vecchio progetto o quello nuovo che, a differenza di quello di 15 anni fa,

possiamo governare e non solo subire; se non si farà la variante crocieristica

al progetto, e attendiamo gli esiti delle valutazioni della Commissione

nazionale V.I.A. sulle prescrizioni e le decisioni degli enti superiori, si tornerà

alla concessione del progetto del vecchio approdo turistico, con un impatto assai maggiore dal punto di vista edilizio.

Siamo pronti a confrontarci con i dati alla mano. L'attuale progetto, con relativa variante, prevede invece una riduzione

drastica di tutta la cubatura edilizia, la realizzazione di un parco pubblico e di ciclabili, la ristrutturazione degli storici

Bilancioni e del Faro, la possibilità d'investire risorse, 15-20 milioni di euro, per opere utili al territorio. - ha proseguito

-. Nei prossimi giorni incontrerò anche le rappresentanze ed i comitati favorevoli al porto crocieristico. La città si sta

mobilitando su questo tema che coinvolgerà molti settori del nostro Comune e che, se gestito in maniera intelligente e

visionaria, porterà molti vantaggi alla nostra città». ha concluso il sindaco. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/03/24/baccini-il-porto-visto-come-una-risorsa-e-non-un-problema/
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Marinaio di 45 anni muore schiacciato nel porto di Napoli

Ancora una morte sul lavoro, questa volta all'interno del porto di Napoli. La

vittima è un marinaio di 45 anni. Il fatto risale alla serata di ieri: erano circa le

20, l'uomo stava lavorando a bordo della nave Antares della Gny e stava

ultimando le manovre di carico prima della partenza, quando è rimasto

schiacciato dalla ralla, intenta a posizionare un semirimorchio. Secondo una

prima ricostruzione dei fatti, l'uomo non si sarebbe accorto della manovra ed è

rimasto schiacciato, morendo sul colpo. Lascia la moglie e due figlie. La Fit

Cisl Campania esprime cordoglio e vicinanza alla famiglia del marinaio, in

particolare ai familiari. "Siamo stanchi di leggere fiumi di parole e commenti

inutili - dice il segretario generale Alfonso Langella - che ogni volta

accompagnano una morte assurda come quella avvenuta ieri sera. Non spetta

a noi individuare le responsabilità, ma come sindacato chiediamo alle

istituzioni nazionali e locali di fermare questa ondata di tragiche morti e di

intervenire sulle norme relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro, che

evidentemente non sono sufficienti o adeguate. Non possiamo definirci un

Paese civile se un lavoratore rischia ogni giorno di perdere la vita in questo

modo". "Facciamo un appello accorato alle istituzioni - conclude Langella - oggi manca una formazione continua e

strutturale, che dev'essere in capo a tutte le aziende. Accanto a questo, vanno intensificati i controlli ed emesse

sanzioni più severe. Se non prendiamo la situazione di petto, continueremo solo a piangere i morti".

(Sito) Ansa

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2024/03/24/marinaio-di-45-anni-muore-schiacciato-nel-porto-di-napoli_47568e91-30bb-4b23-9c23-317eaca4cbc2.html
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Marittimo trapanese morto in incidente nel porto di Napoli

E' un trapanese, Gaspare Davì, di 45 anni, il marittimo morto ieri sera nel porto

di Napoli, mentre lavorava a bordo della nave Antares della Gnv. Il marinaio di

bordo stava ultimando le manovre di carico, prima della partenza della nave,

quando è rimasto schiacciato dalla ralla, intenta a posizionare un

semirimorchio. L'uomo, originario di Trapani, non si sarebbe accorto della

manovra ed è rimasto schiacciato, morendo sul colpo. I sindacati si dicono

sgomenti per l'accaduto ed esprimono cordoglio e vicinanza alla famiglia del

marinaio, in particolare alla moglie e alle due figlie. Sul luogo dell'incidente

sono intervenuti i militari della Capitaneria di Porto. La procura ha aperto

un'inchiesta per accertare le cause dell'incidente.

(Sito) Ansa

Napoli

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2024/03/24/marittimo-trapanese-morto-in-incidente-nel-porto-di-napoli_ca1ddba7-2cdf-4e55-8c78-9eaac146e16c.html
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Tragico incidente nel porto di Napoli, muore marittimo a bordo del traghetto Gnv Antares

Il cordoglio del presidente dell'Autortà di Sistema portuale locale, Andrea Annunziata: "Vicini alla famiglia. Non ci può
essere crescita e business senza la tutela assoluta della sicurezza sul lavoro".

Napoli Incidente mortale nel porto di Napoli ieri sera, 23 marzo, intorno alle

ore 19.50, a bordo del traghetto ro-pax Gnv Antares, ormeggiato al terminal

Grandi Navi Veloci, nella Calata del Piliero, tra Calata Porta di Massa e il

Molo Angioino.Un marittimo trapanese di 45 anni, membro dell'equipaggio

della nave, è morto schiacciato da un carrello, un mezzo pesante utilizzato

nella movimentazione della merce durante le operazioni di carico e scarico

della nave. La nave, in servizio regolare, era prossima alla partenza per il

porto di Palermo. Le dinamiche dell'incidente sono ancora da accertare, un

lavoro di cui se ne occuperà la magistratura.Immediato l'intervento

dell'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale. Era dal

2007 che nel porto di Napoli non avveniva un incidente mortale legato alle

operazioni portuali di bordo, evento che negli anni successivi portò alla

nascita, a Napoli come in altri porti italiani, del Sistema Operativo Integrato

(SOI), un protocollo tra ASL, Autorità Portuale, Capitaneria di Porto,

Ispettorato territoriale del Lavoro, INAIL, INPS e imprese che ha contribuito

ad abbattere gli incidenti sul lavoro spingendo sulla diffusione della cultura

della sicurezza e sulla formazione.«Esprimiamo il nostro cordoglio e la nostra vicinanza alla famiglia del lavoratore, ai

lavoratori suoi colleghi e alle imprese portuali», commenta il Presidente dell'AdSP, Andrea Annunziata. «Siamo vicini a

tutte le persone coinvolte continua e a quelli che sono impegnati tutti i giorni in un lavoro così complesso e delicato

come le operazioni di bordo. Come Autorità di Sistema Portuale sollecitiamo tutti, sempre, alla massima attenzione

sui luoghi di lavoro. Non andiamo oltre le responsabilità, di cui se ne accerterà la Magistratura. Quello che è

importante sottolineare è che il nostro Sistema Portuale è in continua crescita e non bisogna mai fare in modo che

questa esigenza vada a danno della sicurezza. Il nostro obiettivo sarà sempre quello della tutela assoluta della

sicurezza sul lavoro. Non ci può essere business senza la tutela della sicurezza sul lavoro».

Corriere Marittimo

Napoli

https://www.corrieremarittimo.it/ports/tragico-incidente-nel-porto-di-napoli-muore-marittimo-a-bordo-del-traghetto-gnv-antares/
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Tragedia nel porto di Napoli: marinaio di 45 anni muore durante operazioni di carico

Nel Porto di Napoli , si è verificata un'altra tragedia sul luogo di lavoro che ha

visto coinvolto un marinaio di 45 anni. L'ennesima morte sul lavoro si è

verificata ieri sera, intorno alle 20, a bordo della nave Antares della Gny

durante le operazioni di carico. L'uomo è stato schiacciato mentre stava

lavorando a bordo della nave. Era impegnato nelle manovre di carico prima

della partenza. Il marinaio è rimasto schiacciato dalla ralla, intenta a

posizionare un semirimorchio. Secondo una prima ricostruzione, non si

sarebbe accorto della manovra. È morto sul colpo. L'uomo lascia la moglie e

due figlie. La rabbia del sindacato La Fit Cisl Campania esprime cordoglio e

vicinanza alla famiglia del marinaio. Il segretario generale Alfonso Langella

denuncia la frequenza di queste tragedie e chiede alle istituzioni di intervenire.

"Non spetta a noi individuare le responsabilità, ma come sindacato chiediamo

alle istituzioni nazionali e locali di fermare questa ondata di tragiche morti e di

intervenire sulle norme relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro, che

evidentemente non sono sufficienti o adeguate". La Fit Cisl Campania

chiede:maggiore formazione continua e strutturale per i lavoratori.

Intensificazione dei controlli. Sanzioni più severe. La morte del marinaio di Napoli è l'ennesima di una lunga serie di

tragedie sul lavoro. È necessario un impegno concreto da parte delle istituzioni per migliorare la sicurezza sui luoghi

di lavoro e tutelare la vita dei lavoratori.

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2024/03/napoli-operaio-muore-nave-antares/
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Incidente nel porto di Napoli: muore un marittimo a bordo di una nave

Il Presidente Annunziata: "Vicini alla famiglia. Non ci può essere crescita e

business senza la tutela assoluta della sicurezza sul lavoro" Napoli - Incidente

mortale nel Porto di Napoli ieri sera, 23 marzo, intorno alle ore 19.50, a bordo

del traghetto ro-pax Gnv Antares, ormeggiato al terminal Grandi Navi Veloci,

nella Calata del Piliero, tra Calata Porta di Massa e il Molo Angioino. Un

marittimo trapanese di 45 anni, membro dell'equipaggio della nave, è morto

schiacciato da un carrello, un mezzo pesante utilizzato nella movimentazione

della merce durante le operazioni di carico e scarico della nave. La nave, in

servizio regolare, era prossima alla partenza per il Porto di Palermo. Le

dinamiche dell'incidente sono ancora da accertare, un lavoro di cui se ne

occuperà la Magistratura. Celere e immediato l'intervento dell'Autorità di

Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale. Era dal 2007 che nel Porto

di Napoli non avveniva un incidente mortale legato alle operazioni portuali di

bordo, evento che negli anni successivi portò alla nascita, a Napoli come in

altri porti italiani, del Sistema Operativo Integrato (SOI), un protocollo tra ASL,

Autorità Portuale, Capitaneria di Porto, Ispettorato territoriale del Lavoro,

INAIL, INPS e imprese che ha contribuito ad abbattere gli incidenti sul lavoro spingendo sulla diffusione della cultura

della sicurezza e sulla formazione. «Esprimiamo il nostro cordoglio e la nostra vicinanza alla famiglia del lavoratore,

ai lavoratori suoi colleghi e alle imprese portuali», commenta il Presidente dell'AdSP, Andrea Annunziata. «Siamo

vicini a tutte le persone coinvolte - continua - e a quelli che sono impegnati tutti i giorni in un lavoro così complesso e

delicato come le operazioni di bordo. Come Autorità di Sistema Portuale sollecitiamo tutti, sempre, alla massima

attenzione sui luoghi di lavoro. Non andiamo oltre le responsabilità, di cui se ne accerterà la Magistratura. Quello che

è importante sottolineare è che il nostro Sistema Portuale è in continua crescita e non bisogna mai fare in modo che

questa esigenza vada a danno della sicurezza. Il nostro obiettivo sarà sempre quello della tutela assoluta della

sicurezza sul lavoro. Non ci può essere business senza la tutela della sicurezza sul lavoro».

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-03-24/incidente-nel-porto-di-napoli-muore-un-marittimo-a-bordo-di-una-nave_136700/
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Stabia Main Port, a Castellammare partita la stagione dei megayacht

Inaugurata oggi allo Stabia Main Port la stagione dei megayacht. Presso lo

scalo di Castellammare di Stabia è infatti giunto il 63 metri "Roma" grazie

all'agenzia marittima Luise. Gli ospiti a bordo, una volta scesi sulla terraferma,

hanno potuto godere di itinerari tra Castellammare, Pompei, Sorrento e la

costiera amalfitana. "Il Golfo di Napoli anche quest'anno registrerà grande

successo per l'incoming del turismo di lusso. L'estate promette bene - dice

Francesco Luise, manager di Luise Group -. Le aree più richieste sono Capri,

Napoli, Ischia, Vesuvio e Costiera Amalfitana. E in questo ricco itinerario

Stabia Main Port, approdo al centro di Castellammare di Stabia, rappresenta

un importante riferimento". "Stiamo promuovendo itinerari che pongono la città

di Castellammare al centro dell'offerta turistica, tra il Golfo di Napoli e la

costiera amalfitana - afferma Luisa Del Sorbo, dirigente di Stabia Main Port -.

Stiamo infatti pubblicizzando il nuovo museo archeologico Libero D'Orsi e la

Reggia Borbonica, il centro antico con itinerari creati in sinergia con il comitato

Borgo Antico ed altre associazioni del territorio, e tappe agli scavi e sul Monte

Faito. Ringraziamo Capitaneria di Porto, Dogana, Guardia di Finanza, polizia

di frontiera e autorità di sistema portuale per la continua collaborazione. Va infatti ricordato che i nostri clienti sono

armatori di navi da diporto fino a 150 metri, con bandiere per il 99% straniere: il supporto e la presenza costante di

tutte le istituzioni è fondamentale per garantire l'incoming in città. Ma il grazie più grande va ai cittadini, ai tassisti e ai

tanti commercianti che si sono messi in gioco, per offrire servizi sempre più competitivi per questa tipologia di

clientela".

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/stabia-main-port-a-castellammare-parte-la-stagione-dei-megayacht/
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Incidente mortale nel porto di Napoli

Un marittimo del traghetto "GNV Antares" è stato schiacciato da una ralla

Sabato sera alla Calata del Piliero del porto di Napoli, a bordo del traghetto

GNV Antares di Grandi Navi Veloci, un marittimo trapanese di 45 anni,

membro dell'equipaggio della nave, è deceduto essendo stato schiacciato da

una ralla. Denunciando che si tratta dell'ennesimo incidente mortale, i sindacati

hanno sollecitato iniziative concrete per fermare questa strage. «Siamo stanchi

- ha detto il segretario generale di Fit Cisl Campania, Alfonso Langella,

esprimendo cordoglio e vicinanza alla famiglia del marinaio - di leggere fiumi di

parole e commenti inutili che ogni volta accompagnano una morte assurda

come quella avvenuta ieri sera. Non spetta a noi individuare le responsabilità,

ma come sindacato chiediamo alle istituzioni nazionali e locali di fermare

questa ondata di tragiche morti e di intervenire sulle norme relative alla

sicurezza sui luoghi di lavoro, che evidentemente non sono sufficienti o

adeguate. Non possiamo definirci un Paese civile se un lavoratore rischia ogni

giorno di perdere la vita in questo modo. Facciamo un appello accorato alle

istituzioni - ha concluso Langella - oggi manca una formazione continua e

strutturale, che dev'essere in capo a tutte le aziende. Accanto a questo, vanno intensificati i controlli ed emesse

sanzioni più severe. Se non prendiamo la situazione di petto, continueremo solo a piangere i morti». «Bisogna

fermare - hanno evidenziato il segretario generale e il segretario nazionale della Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi e

Giuliano Galluccio - questa continua strage di lavoratori. Nonostante tutta l'attenzione che stiamo mettendo sul tema

della sicurezza, questo tragico evento ci dimostra come in ambito marittimo e portuale vada concentrata tutta la

nostra azione. Oltre al quanto mai urgente aggiornamento dei decreti 271 e 272 del '99 - hanno spiegato Tarlazzi e

Galluccio - occorre partire da subito con azioni concrete quali ad esempio il rafforzamento dei presidi sanitari e di

controllo. Bisogna inoltre rimettere al centro il sistema delle regole, anche contrattuali, per poter fermare questa inutile

strage di lavoratori. Ci stringiamo nel cordoglio della famiglia e dei colleghi del lavoratore - hanno concluso Tarlazzi e

Galluccio - morti come queste sono assurde e non devono accadere mai più». «Nell'esprimere il nostro più profondo

cordoglio alla famiglia del lavoratore - dichiara in una nota la Filt-Cgil nazionale - chiediamo a voce alta che si mettano

in campo tutti gli strumenti per arrestare queste terribili tragedie senza fine». Sottolineando che «ancora una volta

piangiamo una vittima sul lavoro», la Federazione dei Trasporti della Cgil ha denunciato che «non è più sopportabile

parlare di incidenti sul lavoro. Sono necessari investimenti per le lavoratrici e i lavoratori che garantiscano la loro

Informare
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marittimi prevista dalla scorsa finanziaria. Vanno rafforzati gli organismi di controllo e di ispezione. Abbiamo

bisogno - conclude la nota - di azioni concrete con la messa in campo di risorse da parte delle istituzioni e delle

autorità competenti, il quanto mai urgente aggiornamento dei decreti 271 e 272 del 1999 e di ogni intervento per

garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro». «Esprimiamo - ha dichiarato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale, Andrea Annunziata - il nostro cordoglio e la nostra vicinanza alla famiglia del lavoratore, ai

lavoratori suoi colleghi e alle imprese portuali. Siamo vicini a tutte le persone coinvolte e a quelli che sono impegnati

tutti i giorni in un lavoro così complesso e delicato come le operazioni di bordo. Come Autorità di Sistema Portuale

sollecitiamo tutti, sempre, alla massima attenzione sui luoghi di lavoro. Non andiamo oltre le responsabilità, di cui se

ne accerterà la magistratura. Quello che è importante sottolineare - ha aggiunto Annunziata - è che il nostro sistema

portuale è in continua crescita e non bisogna mai fare in modo che questa esigenza vada a danno della sicurezza. Il

nostro obiettivo sarà sempre quello della tutela assoluta della sicurezza sul lavoro. Non ci può essere business senza

la tutela della sicurezza sul lavoro».

Informare
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Tragedia nel porto di Napoli: marinaio muore schiacciato

Ancora un drammatico incidente sul lavoro: a perdere la vita un uomo di 45

anni Ancora una tragedia sul lavoro. La vittima è un marinaio di 45 anni, che ha

perso la vita in un incidente avvenuto all'interno del porto di Napoli nella serata

di sabato. "Intorno alle 19,50 di sabato un uomo è morto nel porto di Napoli,

mentre lavorava a bordo della nave Antares della Gnv. Il marinaio di bordo

stava ultimando le manovre di carico, prima della partenza della nave, quando

è rimasto schiacciato dalla ralla, intenta a posizionare un semirimorchio.

L'uomo di 45 anni non si è accorto della manovra ed è rimasto schiacciato,

morendo sul colpo". E' quanto rende noto la Fit Cisl Campania, che esprime

cordoglio e vicinanza alla famiglia del marinaio, in particolare alla moglie e alle

due figlie. "Siamo stanchi di leggere fiumi di parole e commenti inutili - dice il

segretario generale Alfonso Langella - che ogni volta accompagnano una

morte assurda come quella avvenuta ieri sera. Non spetta a noi individuare le

responsabilità, ma come sindacato chiediamo alle istituzioni nazionali e locali

di fermare questa ondata di tragiche morti e di intervenire sulle norme relative

alla sicurezza sui luoghi di lavoro, che evidentemente non sono sufficienti o

adeguate. Non possiamo definirci un Paese civile se un lavoratore rischia ogni giorno di perdere la vita in questo

modo".

Napoli Today

Napoli
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Tragico incidente sul lavoro nel porto di Napoli: la vittima è Gaspare Davì

Siciliano, 45 anni, il marittimo lascia la moglie e due figli Si chiamava Gaspare

Davì il marittimo di 45 anni che ha perso la vita in un tragico incidente avvenuto

sabato sera al porto di Napoli . Il lavoratore, siciliano di Trapani, lascia la

moglie e due figli. Tantissimi i ricordi commossi sui social di parenti, amici e

associazioni locali. Tra queste l'associazione Banda musicale Città di Paceco,

che si è voluta stringere attorno alla famiglia di Gaspare: "Il presidente, il

direttivo, il maestro e tutti i componenti della Banda musicale Città di Paceco

sono vicini al grande dolore che ha colpito la nostra Giovanna i suoi piccoli

figli. La morte prematura del marito e padre Gaspare Davì durante il suo lavoro

in nave a Napoli, è terribile. Gaspare è stato un marito e padre meraviglioso,

oggi è per sempre un angelo che veglierà su di voi". "Consoli, colloboratori,

devoti e portatori del Sacro Gruppo Ascesa al Calvario sono vicini al dolore

della famiglia Davi' per la drammatica scomparsa del giovane Gaspare. Caro

Gaspare, rimarrà nel nostro gruppo, che per diversi anni hai servito, il ricordo

di ragazzo educato, lavoratore, e sempre con il sorriso. R.I.P.", scrive sulla

propria pagina social il Sacro Gruppo Ascesa al Calvario. Il tragico incidente a

bordo di una nave "Intorno alle 19,50 di sabato un uomo è morto nel porto di Napoli, mentre lavorava a bordo della

nave Antares della Gnv. Il marinaio di bordo stava ultimando le manovre di carico, prima della partenza della nave,

quando è rimasto schiacciato dalla ralla, intenta a posizionare un semirimorchio. L'uomo di 45 anni non si è accorto

della manovra ed è rimasto schiacciato, morendo sul colpo". E' quanto rende noto la Fit Cisl Campania, che esprime

cordoglio e vicinanza alla famiglia del marinaio, in particolare alla moglie e ai figli. "Siamo stanchi di leggere fiumi di

parole e commenti inutili - dice il segretario generale Alfonso Langella - che ogni volta accompagnano una morte

assurda come quella avvenuta ieri sera. Non spetta a noi individuare le responsabilità, ma come sindacato chiediamo

alle istituzioni nazionali e locali di fermare questa ondata di tragiche morti e di intervenire sulle norme relative alla

sicurezza sui luoghi di lavoro, che evidentemente non sono sufficienti o adeguate. Non possiamo definirci un Paese

civile se un lavoratore rischia ogni giorno di perdere la vita in questo modo". Il cordoglio di Gnv: "Massima

collaborazione alle autorità preposte per chiarire l'esatta dinamica dell'accaduto" "In merito a quanto occorso ieri sera

a bordo della motonave Antares, GNV esprime il proprio cordoglio e si unisce al dolore ai famigliari del collega,

membro dell'equipaggio, che ha perso la vita nell'incidente, manifestando loro la massima vicinanza e supporto. La

compagnia prosegue nel garantire massima collaborazione alle autorità preposte per chiarire l'esatta dinamica

dell'accaduto. Da una prima ricostruzione il marittimo sarebbe stato fatalmente investito da un semirimorchio durante

la fase di carico sulla

Napoli Today

Napoli
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nave che si trovata ormeggiata presso il porto di Napoli e si preparava a partire alla volta di Palermo". Così in una

nota ufficiale la compagnia di navigazione Gnv ha espresso il proprio cordoglio per il tragico incidente avvenuto nel

porto di Napoli. Il cordoglio dell'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale "Esprimiamo il nostro

cordoglio e la nostra vicinanza alla famiglia del lavoratore, ai lavoratori suoi colleghi e alle imprese portuali. Siamo

vicini a tutte le persone coinvolte e a quelli che sono impegnati tutti i giorni in un lavoro così complesso e delicato

come le operazioni di bordo. Come Autorità di Sistema Portuale sollecitiamo tutti, sempre, alla massima attenzione

sui luoghi di lavoro. Non andiamo oltre le responsabilità, di cui se ne accerterà la magistratura. Quello che è

importante sottolineare è che il nostro Sistema Portuale è in continua crescita e non bisogna mai fare in modo che

questa esigenza vada a danno della sicurezza. Il nostro obiettivo sarà sempre quello della tutela assoluta della

sicurezza sul lavoro. Non ci può essere business senza la tutela della sicurezza sul lavoro". Così in una nota il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale Andrea Annunziata.

Napoli Today

Napoli
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Marittimo di Trapani muore a bordo di una nave nel porto di Napoli

Stava ultimando le manovre di carico, prima della partenza, quando è rimasto

schiacciato dalla ralla che stava posizionando un semirimorchio. Lascia una

moglie e due figlie Un uomo è morto intorno alle 19,50 di ieri sera nel porto di

Napoli , mentre lavorava a bordo della nave Antares della Gnv . Il marinaio di

bordo stava ultimando le manovre di carico, prima della partenza della nave,

quando è rimasto schiacciato dalla ral la, intenta a posizionare un

semirimorchio. L'uomo, originario di Trapani , non si è accorto della manovra

ed è rimasto schiacciato, morendo sul colpo. I sindacati si dicono sgomenti

per l'accaduto ed esprimono cordoglio e vicinanza alla famiglia del marinaio, in

particolare alla moglie e alle due figlie "Siamo stanchi di leggere fiumi di parole

e commenti inutili - dice il segretario generale della Fit Cisl Campania, Alfonso

Langella - che ogni volta accompagnano una morte assurda come quella

avvenuta ieri sera. Chiediamo alle istituzioni di intervenire sulle norme relative

alla sicurezza sui luoghi di lavoro, che evidentemente non sono sufficienti o

adeguate. Accanto a questo, serve una formazione continua e strutturale, che

dev'essere in capo a tutte le aziende, ma anche controlli e sanzioni più

severe". Per il segretario generale della Filt Cgil Campania, Angelo Lustro , "quest'ultimo episodio conferma che

l'attenzione da rivolgere alla sicurezza nei luoghi di lavoro non è mai abbastanza. C'è molta tensione tra i lavoratori

portuali e marittimi di Napoli - aggiunge - bisogna agire subito per esaminare con attenzione quanto è successo e

intervenire sui rischi correlati e sulle interferenze. E' inaccettabile che un giovane possa morire mentre compie il

proprio dovere, perché lavoro non deve significare morte".

Rai News

Napoli
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Marinaio muore schiacciato nel porto di Napoli

L'uomo, 45 anni originario di Trapani, stava effettuando le procedure di carico

a bordo della nave sulla quale lavorava E' morto prima della partenza della

nave a bordo della quale stava lavorando. Un marinaio originario di Trapani ha

perso così la vita ieri sera al porto di Napoli intorno alle 19.50. Secondo una

prima ricostruzione dei fatti, durante le procedure di carico dell'imbarcazione,

l'uomo non si è accorto della manovra di posizionamento di un semirimorchio

ed è stato colpito dalla ralla, morendo sul colpo. La vittima aveva 45 anni.

Lascia la moglie e due figlie. E' l'ennesima morte bianca, l'ennesima tragedia

sul lavoro che in Campania ha fatto oltre mille e cento vittime negli ultimi dieci

anni, ponendo la regione ai primi posti della triste classifica. I sindacati si sono

detti sgomenti per l'accaduto e hanno espresso cordoglio e vicinanza alla

famiglia del marinaio. Per la Cisl: "Alle parole devono seguire i fatti per

garantire più sicurezza sul lavoro". Per la Cgil: "Quest'ultimo episodio rivela

come l'attenzione sul tema debba sempre essere alta, per evitare nuove

evitabilissime stragi".

Rai News

Napoli
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Muore schiacciato da un carrello un marittimo a bordo del traghetto Gnv Antares

Mar 25, 2024 Napoli -Incidente mortale nel Porto di Napoli il 23 marzo, intorno

alle ore 19.50, a bordo del traghetto ro-pax Gnv Antares, ormeggiato al

terminal Grandi Navi Veloci, nella Calata del Piliero, tra Calata Porta di Massa

e il Molo Angioino. Un marittimo trapanese di 45 anni, membro dell'equipaggio

della nave, è morto schiacciato da un carrello, un mezzo pesante utilizzato

nella movimentazione della merce durante le operazioni di carico e scarico

della nave. La nave, in servizio regolare, era prossima alla partenza per il

Porto di Palermo.Le dinamiche dell'incidente sono ancora da accertare, un

lavoro di cui se ne occuperà la Magistratura. Celere e immediato l'intervento

dell'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale. Era dal

2007 che nel Porto di Napoli non avveniva un incidente mortale legato alle

operazioni portuali di bordo, evento che negli anni successivi portò alla

nascita, a Napoli come in altri porti italiani, del Sistema Operativo Integrato

(SOI), un protocollo tra ASL, Autorità Portuale, Capitaneria di Porto,

Ispettorato territoriale del Lavoro, INAIL, INPS e imprese che ha contribuito ad

abbattere gli incidenti sul lavoro spingendo sulla diffusione della cultura della

sicurezza e sulla formazione. «Esprimiamo il nostro cordoglio e la nostra vicinanza alla famiglia del lavoratore, ai

lavoratori suoi colleghi e alle imprese portuali», commenta il Presidente dell'AdSP, Andrea Annunziata. «Siamo vicini a

tutte le persone coinvolte - continua - e a quelli che sono impegnati tutti i giorni in un lavoro così complesso e delicato

come le operazioni di bordo. Come Autorità di Sistema Portuale sollecitiamo tutti, sempre, alla massima attenzione

sui luoghi di lavoro. Non andiamo oltre le responsabilità, di cui se ne accerterà la Magistratura. Quello che è

importante sottolineare è che il nostro Sistema Portuale è in continua crescita e non bisogna mai fare in modo che

questa esigenza vada a danno della sicurezza. Il nostro obiettivo sarà sempre quello della tutela assoluta della

sicurezza sul lavoro. Non ci può essere business senza la tutela della sicurezza sul lavoro».

Sea Reporter

Napoli
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Morto un marittimo a bordo della Gnv Antares nel porto di Napoli

Porti Un incidente mortale è avvenuto nel Porto di Napoli la sera di sabato 23

marzo, intorno alle ore 19.50, a bordo del traghetto Gnv Antares ormeggiato al

terminal Grandi Navi Veloci, nella Calata del Piliero, tra Calata Porta di Massa

e il Molo Angioino. Secondo quanto reso noto dalla locale Autorità di sistema

portuale un [] di Redazione SHIPPING ITALY Un incidente mortale è avvenuto

nel Porto di Napoli la sera di sabato 23 marzo, intorno alle ore 19.50, a bordo

del traghetto Gnv Antares ormeggiato al terminal Grandi Navi Veloci, nella

Calata del Piliero, tra Calata Porta di Massa e il Molo Angioino. Secondo

quanto reso noto dalla locale Autorità di sistema portuale un marittimo

trapanese di 45 anni, membro dell'equipaggio della nave, è morto schiacciato

da un carrello, un mezzo pesante utilizzato nella movimentazione della merce

durante le operazioni di carico e scarico della nave. La nave, in servizio

regolare, era prossima alla partenza per il porto di Palermo. Le dinamiche

dell'incidente sono ancora da accertare e ad occuparsene è la Magistratura.

"Celere e immediato l'intervento dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale" si legge nella nota della port authority. "Era dal 2007 che nel

porto di Napoli non avveniva un incidente mortale legato alle operazioni portuali di bordo, evento che negli anni

successivi portò alla nascita, a Napoli come in altri porti italiani, del Sistema Operativo Integrato (SOI), un protocollo

tra ASL, Autorità Portuale, Capitaneria di Porto, Ispettorato territoriale del Lavoro, Inail, Inps e imprese che ha

contribuito ad abbattere gli incidenti sul lavoro spingendo sulla diffusione della cultura della sicurezza e sulla

formazione". Questo il commenta del presidente dell'Autorità di sistema portuale campana, Andrea Annunziata:

"Esprimiamo il nostro cordoglio e la nostra vicinanza alla famiglia del lavoratore, ai lavoratori suoi colleghi e alle

imprese portuali. Siamo vicini a tutte le persone coinvolte - continua - e a quelli che sono impegnati tutti i giorni in un

lavoro così complesso e delicato come le operazioni di bordo. Come Autorità di Sistema Portuale sollecitiamo tutti,

sempre, alla massima attenzione sui luoghi di lavoro. Non andiamo oltre le responsabilità, di cui si accerterà la

Magistratura. Quello che è importante sottolineare è che il nostro sistema portuale è in continua crescita e non

bisogna mai fare in modo che questa esigenza vada a danno della sicurezza. Il nostro obiettivo sarà sempre quello

della tutela assoluta della sicurezza sul lavoro. Non ci può essere business senza la tutela della sicurezza sul lavoro".

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Operaio trapanese muore schiacciato al porto di Napoli. Era la sua ultima tratta

Tragedia ieri sera al porto di Napoli durante una fase di imbarco veicoli. Un

operaio di Trapani di 43 anni, Gaspare Davì, 44 anni, sposato, padre di due

figli, è morto sul colpo, schiacciato da un tir che era appena entrato nella

pancia della nave GNV Antares (GNV & Snav). Purtroppo quando sono

scattati i  soccorsi per Gaspare Davì ormai non c'era nulla da fare.

Sull'incidente è stata aperta una inchiesta per ricostruire l'esatta dinamica di

quanto accaduto. Sul posto sono intervenuti i militari della capitaneria di porto,

la polizia scientifica che ha effettuato i rilievi e il magistrato di turno per un

accurato sopralluogo. Questa terribile morte sul lavoro ha provocato un ritardo

nella partenza della nave, prevista per le 20. Alla fine ha lasciato il porto di

Napoli poco dopo le 4. L'operaio oggi sarebbe andato in aspettativa, era

all'ultimo viaggio. Le condoglianze del Segretario Nazionale della Ugl Mare

Almerico Romano La morte in se è un tragico evento naturale che sconvolge le

famiglie, ma morire sul posto di lavoro è una tragedia che trova difficilmente un

motivo per sopportare un immane dolore che accompagnerà per sempre chi,

purtroppo, non vedrà più rientrare nella famiglia un onesto uomo di lavoro.

Sono queste le prime parole del Segretario Nazionale della Ugl Mare Almerico Romano, appresa la notizia della

morte di un marinaio avvenuto sulla nave Antares della GNV schiacciato da un veicolo commerciale nel porto di

Napoli prima della partenza per Palermo. Gli organi giudiziari individueranno le responsabilità - prosegue il

sindacalista - e non sta a noi cercare colpe e responsabili ma abbiamo la necessità di capire se tutte le misure di

sicurezza siano sufficienti a deprecare ulteriori simili tragedie Intanto - conclude Romano - le nostre condoglianze alla

famiglia di un eroe del mare. Questi incidenti mortali sulle navi Traghetti coinvolgono spesso gli addetti in garage per

la caricazione della nave e ci chiediamo se vengono rispettate le norme di sicurezza. A scriverlo è il sindacato

O.S.ORSA, si associa al dolore che ha colpito la famiglia. Segreteria Generale Orsa marittimi.

Trapani Oggi

Napoli

https://www.trapanioggi.it/operaio-trapanese-muore-schiacciato-al-porto-di-napoli-era-la-sua-ultima-tratta-
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Porto di Messina, lavori di ristrutturazione nel tratto della banchina Vespri-Colapesce

Quest'area, attualmente utilizzata dalla Capitaneria di Porto di Messina, sarà

oggetto di lavori volti a potenziare le funzioni istituzionali L' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto sta attualmente procedendo con la ristrutturazione e

rifunzionalizzazione del tratto a Nord della banchina Vespri-Colapesce del

porto di Messina . Quest'area, attualmente utilizzata dalla Capitaneria di Porto

di Messina, sarà oggetto di lavori volti a potenziare le funzioni istituzionali.

L'importo stimato per questo intervento è di 3.500.000 euro, finanziato

attraverso i fondi di bilancio dell'AdSP dello Stretto.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/03/porto-messina-lavori-ristrutturazione-banchina-vespri-colapesce/1700723/
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Campagna per screening al cuore, rubati strumenti diagnostici del cardioteam

Ignoti ladri hanno rubato strumenti diagnostici e soldi dalla barca Dulcinea,

all'interno del porto di Palermo, utilizzata da Cardioteam foundation onlus, per

"Una vela per il cuore", la campagna di screening del cuore promossa in

collaborazione con la Lega Navale Italiana, che sta circumnavigando l'Italia, da

Genova a Venezia, portando gratuitamente nei porti la prevenzione per ridurre

il numero di decessi causati da attacchi cardiaci e ictus. "Ieri sera - dice Marco

Diena, presidente di Cardioteam foundation onlus - alla fine degli esami al

cuore dei palermitani che hanno accolto calorosamente l'iniziativa, due

malviventi hanno rubato nel porto di Palermo le apparecchiature per gli esami:

ecocardiografo , computer, visore iPad e lo zaino con i soldi personali del

cardiologo.

Sicilia24h

Palermo, Termini Imerese

https://www.sicilia24h.it/campagna-per-screening-al-cuore-rubati-strumenti-diagnostici-del-cardioteam/
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Il 15 aprile convegno su nucleare italiano e sfida clima

Evento iWeek con i protagonisti presso l'Università di Pavia Milano, 24 mar.

(askanews) - Un nucleare modulare declinato sul territorio, in linea con i

caratteri originali del nostro Paese, come scelta sostenibile nella sfida alla

produzione di energia a zero emissioni: questo il tema dell'edizione tecnico

scientifica della iWeek "Il nucleare italiano nella sfida al cambiamento

climatico", promossa da "V&A - Vento & Associati" e Dune Tech Companies,

che si terrà all'Università degli Studi di Pavia il prossimo 15 aprile. Nel corso

della giornata, imprese, università e istituzioni si confronteranno sulle

esperienze e le conoscenze dei protagonisti della tecnologia nucleare italiana,

in vista di una sua possibile reintroduzione nel nostro Paese come fonte di

energia carbon free capace di assicurare gli ambiziosi traguardi del Green

Deal europeo e come risposta efficace ai fabbisogni energetici dei territori.

Questa nuova stagione del nucleare vede la ricerca italiana fortemente

impegnata e competitiva, anche a livello internazionale: l'Italia, insieme con

Francia e Germania, rappresenta il 60% delle pubblicazioni in ambito Ue

sull'energia nucleare. E non a caso questa edizione tecnico scientifica di iWeek

sarà ospitata presso le aule dell'Università di Pavia, dove nel Laboratorio di Energia Nucleare Applicata è operante il

reattore Triga Mark II, attivo dal 1965 per scopi di ricerca scientifica nei settori della radiochimica, della fisica

nucleare, nella produzione di radioisotopi e test dei materiali. Una piccola ma significativa eccellenza della ricerca

nucleare italiana, che nel corso della giornata potrà essere visitata dai giornalisti accreditati. Nel corso di cinque panel

che si terranno a partire dalle ore 9 al Polo Didattico del Dipartimento di Scienze del Farmaco, diversi protagonisti del

mondo produttivo, dell'energia, della ricerca e della finanza discuteranno dell'opzione nucleare in un contesto in cui,

con l'apertura al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica della Piattaforma Nazionale per un Nucleare

Sostenibile, sono sempre più forti i segnali di un ritorno alla produzione di energia nucleare in Italia. La sfida epocale

per il raggiungimento della net neutrality, individuata dall'Unione europea come chiave di volta per sostenere le

politiche necessarie a contrastare il cambiamento climatico, si intreccia infatti con la crescente domanda di energia,

attualmente responsabile di più di un terzo delle emissioni globali di CO2, e con la contestuale criticità della sicurezza

negli approvvigionamenti di gas e petrolio dovuta ai conflitti russo ucraino e Hamas-Israele, che sta già avendo delle

ripercussioni sul traffico navale nel Mar Rosso: da stime del Fondo Monetario Internazionale su dati della piattaforma

PortWatch realizzata in collaborazione con l'Università di Oxford, nei primi due mesi del 2024 i transiti di navi nel

canale di Suez sono diminuiti del 50% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso, mentre è aumentato del 74% il

traffico marittimo commerciale che transita intorno al Capo di Buona Speranza, con conseguente aumento dei costi di

trasporto

Askanews

Focus

https://askanews.it/2024/03/24/il-15-aprile-convegno-su-nucleare-italiano-e-sfida-clima/
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e la perdita di centralità del Mediterraneo e dei suoi porti. In questo scenario, come emerso alla COP28 di Dubai lo

scorso dicembre e sancito dalla nuova iniziativa europea Net-Zero Industry Act, l'energia nucleare pulita, sicura ed

efficiente garantita dalle nuove tecnologie può contribuire notevolmente alla sicurezza energetica europea e italiana,

affiancandosi in maniera complementare alle rinnovabili, per loro natura discontinue e non stoccabili, nel garantire il

carico di base necessario alla rete elettrica nazionale. Inoltre, grazie a tecnologie innovative e sicure come gli SMR o

ancor più i versatili MMR, il nucleare modulare di nuova generazione può rispondere in maniera efficace alle

caratteristiche originali dell'Italia, tarandosi sulle necessità energetiche dei territori e dei distretti industriali con impianti

modulari di ridotte o ridottissime dimensioni. La giornata dei lavori, dopo i saluti del CEO di iWeek e V&A Andrea

Vento, del Rettore dell'Università degli Studi di Pavia Francesco Svelto, del Presidente della Provincia di Pavia

Giovanni Palli e dell'Assessore allo Sviluppo Economico della Regione Lombardia Guido Guidesi, si aprirà con le tre

tavole rotonde della mattina. La prima sarà dedicata al panorama geopolitico globale, con un approfondimento sullo

scenario europeo del nucleare di nuova tecnologia e su ciò che sta facendo l'Italia che vedrà intervenire, tra gli altri, il

Presidente di Sogin Carlo Massagli. Le successive due saranno incentrate sulle prospettive e l'impatto sull'economia

e sulla società italiana del nucleare sostenibile e sul decommissioning e sviluppo con la filiera italiana del nucleare

sicuro. I lavori della mattina saranno conclusi dall'intervento del Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle

Infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini. A seguire nel pomeriggio in una prima sessione verrà affrontato lo stato

dell'arte della ricerca scientifica sul nucleare, mentre nella seconda sessione le aziende della filiera nucleare si

racconteranno agli studenti, in un dialogo mirato a evidenziare le opportunità professionali potenzialmente offerte dal

settore. Saluti di commiato del Presidente di iWeek e CEO Dune Tech Companies Emanuele Marcianò. Sarà

possibile registrarsi sul sito dedicato www.i-week.it. L'edizione tecnico scientifica di iWeek "Il nucleare italiano nella

sfida al cambiamento climatico" è realizzata con il sostegno di Sogin, Edison, Protex Italia, Transmutex e con i

patrocini del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, dell'Università degli Studi di Pavia, della Provincia

di Pavia, Assolombarda, Il Collegio Fondazione Ghislieri, Fondazione Sorella Natura.

Askanews

Focus
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MEPC 81, ok ad un meccanismo di tariffazione dei gas serra dello shipping

ICS e WSC soddisfatte dell'esito della riunione del Comitato per la protezione

dell'ambiente marittimo dell'IMO, che approva l'istituzione di due nuove aree

ECA nelle acque artiche canadesi e nel Mare di Norvegia La bozza di progetto

sul possibile quadro di misure da adottare per l'azzeramento delle emissioni di

gas serra prodotte dallo shipping concordata la scorsa settimana nel corso

dell'ottantunesima riunione del Maritime Environment Protection Committee

(MEPC) dell'International Maritime Organization (IMO), tenutasi a Londra,

potrebbe sfociare nell'introduzione di un quinto capitolo aggiuntivo ai quattro

dell'allegato VI della MARPOL, la convenzione internazionale per la

prevenzione dell'inquinamento causato da navi. Come concordato la scorsa

settimana dagli Stati membri dell'IMO, il nuovo capitolo includerebbe uno

standard sui combustibili navali basato su obiettivi al fine di regolare la

graduale riduzione dell'intensità dei gas serra dei combustibili marittimi ed uno

o più meccanismi economici per incentivare la transizione verso le emissioni

nette pari a zero. La bozza di progetto esito della riunione del MEPC sarà

utilizzata come punto di partenza per approvare le diverse proposte in una

possibile struttura comune, al fine di supportare le successive delibere. L'International Chamber of Shipping (ICS) ha

espresso soddisfazione per l'esito della riunione del MECP: «accogliamo con favore - ha commentato l'associazione

armatoriale internazionale in una nota - i progressi compiuti durante questi intensi negoziati per raggiungere l'obiettivo

di zero emissioni nette prodotte dal trasporto marittimo e il sostegno ricevuto da circa 60 Stati membri ad un sistema

di contribuzione forfettaria per tonnellata di gas serra. Lo scopo del sistema proposto, che è stato avanzato

dall'International Chamber of Shipping ( del 6 settembre 2021, ndr ), è quello di ridurre il divario dei costi e incentivare

l'adozione accelerata di combustibili marini verdi, oltre a fornire miliardi di dollari per sostenere gli sforzi di riduzione

dei gas serra dello shipping dei Paesi in via di sviluppo. Abbiamo acquisito una migliore comprensione - precisa la

nota dell'ICS - delle preoccupazioni di quei governi che hanno ancora domande sul meccanismo di "feebate" da noi

proposto. L'ICS cercherà di affrontare queste preoccupazioni con tutti i governi prima del prossimo round di negoziati

dell'IMO a settembre, per contribuire ad assicurare che il quadro normativo necessario possa essere adottato il

prossimo anno, per una sua implementazione globale entro il 2027». Commentando l'esito della riunione del MEPC, il

World Shipping Council (WSC), l'associazione internazionale che rappresenta il settore del trasporto marittimo

containerizzato, ha evidenziato che il Green Balance Mechanism, la proposta del WSC per colmare il divario di

prezzo tra i combustibili fossili e quelli verdi presentata la scorsa settimana al MEPC ( del 9 febbraio 2024), «è stato

accolto molto positivamente. Gli input costruttivi ricevuti sia negli incontri intersessionali che in quelli del MEPC - ha

spiegato

Informare
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l'associazione - sono preziosi per l'ulteriore sviluppo del meccanismo». «Una misura finanziaria, o un meccanismo

di tariffazione dei gas serra - ha specificato il WSC - deve colmare il divario di prezzo tra combustibili fossili e

carburanti verdi per consentirne l'uso da parte della flotta mondiale e incentivare gli investimenti nella produzione di

carburanti verdi. Gli impianti di produzione di combustibili rinnovabili - ha sottolineato l'associazione - verranno

costruiti dai fornitori di energia solo se ci sarà una evidente domanda di combustibili verdi, e la semplice riduzione

della differenza di prezzo non sarà sufficiente per creare un mercato vitale». Tra gli altri punti all'ordine del giorno, la

scorsa settimana il MEPC ha approvato l'istituzione di due nuove aree di controllo delle emissioni (ECA), nelle acque

artiche canadesi per gli ossidi di azoto, gli ossidi di zolfo e il particolato, e nel Mare di Norvegia per l'ossido di azoto

e gli ossidi di zolfo. L'istituzione delle due nuove aree ECA, che saranno presentate per l'adozione alla prossima

riunione del MEPC in programma dal 30 settembre al 4 ottobre prossimi, era stata sollecitata, tra gli altrim dalla Clean

Arctic Alliance ( del 19 marzo 2024): «la creazione di queste due nuove aree di controllo delle emissioni - ha

sottolineato Sian Prior, consulente capo della Clean Arctic Alliance, appreso l'esito della riunione del MEPC -

costituirà un importante precedente per la protezione del nostro clima e del nostro oceano, e in particolare dell'Artico.

Ci auguriamo che la designazione delle ECA nelle acque artiche canadesi e nel Mare di Norvegia porti ad un ampio

cambiamento positivo circa la riduzione degli inquinanti climatici del trasporto marittimo, soprattutto se il settore del

trasporto marittimo si conformerà alla designazione passando a combustibili distillati a basso tenore di zolfo o ad altri

combustibili non fossili più puliti».
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Rinnovo CCNL Porti, lavoratori in sciopero per tre giorni

I sindacati proclamano dal 3 al 5 aprile il fermo delle attività dei lavoratori

articoli 16, 17 e 18. Ciascun porto sciopererà per un giorno intero o per

diverse ore per tre giorni consecutivi I sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti

hanno proclamato uno sciopero generale di tre giorni, dal 3 al 5 aprile

prossimi, dei lavoratori portuali italiani. Le ragioni sono legate allo stallo sulla

contrattazione del rinnovo del CCNL dei lavoratori dei porti, scaduto il 31

dicembre scorso. Lo sciopero riguarda i lavoratori ex articoli 16, 17, e 18 della

Legge 84/94, ovvero rispettivamente operatori portuali (movimento, deposito,

carico e scarico della merce), portuali (fornitura di lavoro portuale temporaneo)

e lavoratori dei terminal. Uno sciopero che, spiegano i sindacati in una nota,

tiene conto dello «stato di agitazione aperto l'11 marzo scorso a causa dello

stallo in cui versa il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale, scaduto lo

scorso 31 dicembre», e nel «ribadire la necessità e la ferma convinzione di

arrivare al più presto alla sottoscrizione del nuovo CCNL dei lavoratori dei

Porti». L'astensione dal lavoro sarà di 24 ore: 2 ore per ogni turno di lavoro

per tutto il personale. Le strutture territoriali, informano i sindacati, possono

anche articolare queste 24 di sciopero nell'ultima giornata di astensione prefissata, il 5 aprile. Condividi Tag portuali

lavoro Articoli correlati.
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